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Ascolterò che cosa dice Dio
G. Qual è il comandamento più importante per il cristiano? Non si può incontrare Gesù senza che dal profondo di noi stessi sorga questa domanda. Una volta per tutte, Gesù ha risposto come nel Vangelo di oggi: "Amerai il Signore tuo Dio. Amerai il tuo prossimo". Può darsi che queste espressioni tante volte ripetute non ci penetrino più. Dio si fa insistente: volete finalmente, oggi, ascoltarlo? Su, non chiudete il vostro cuore (cf Sal 94).

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. Amare Dio e amare il prossimo costituiscono un solo comandamento, nel quale si compie ogni giustizia.

(S) Questo è il primo comandamento, il secondo poi gli è simile.
1L Dal Vangelo secondo Marco (Mc 12,28-34)

In quel tempo, si accostò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: 
“Qual è il primo di tutti i comandamenti?”. Gesù rispose: “Il primo è: Ascolta, Israele. 
Il Signore Dio nostro è l’unico Signore; amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. E il secondo è questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Non c’è altro comandamento più importante di questi”. Allora lo scriba gli disse:
 “Hai detto bene, Maestro, e secondo verità che Egli è unico e non v’è altri all’infuori di lui; 
amarlo con tutto il cuore e con tutta la mente e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso 
val più di tutti gli olocausti e i sacrifici”. Gesù, vedendo che aveva risposto saggiamente, gli disse:
 “Non sei lontano dal regno di Dio”. E nessuno aveva più coraggio di interrogarlo.
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) La domanda che ti ha raggiunto quel giorno aveva fatto scorrere già molti fiumi di parole

e tuttavia era tremendamente importante, perché obbligava ad andare all’essenziale.

Oggi come ieri, Gesù, non ci mancano leggi, prescrizioni, comandamenti. Ma che cosa conta veramente?
 La tua risposta non è inventata di sana pianta. Tu attingi alle Sacre Scritture
 e tiri fuori dalla loro linfa feconda la risposta giusta, l’indicazione attesa.

No, non è questione di codici, di articoli e di commi, è una questione di amore. Un amore totale per Dio, un Dio amato con tutte le proprie forze,  non con i rimasugli della propria giornata, 

con gli avanzi delle energie, ma con tutto il cuore e con tutta la mente. Un amore per il prossimo 

che viene trattato come uno che ha la nostra stessa dignità, i nostri stessi bisogni e desideri,
 le nostre stesse attese e i nostri stessi diritti. Ecco la tua risposta, Gesù: franca e libera, schietta e sicura.

Se abbiamo capito qualcosa di te e del Padre tuo, delle tue parole e dei tuoi gesti, la nostra 
non può essere che la stessa reazione dello scriba. Hai ragione tu, Gesù, questa è la risposta autentica all’amore che ci ha raggiunto e che si è donato senza misura, fino in fondo.

Tutti

Donaci, Signore, un cuore semplice

 per poter amare ogni giorno di vero cuore i fratelli che incontriamo sul nostro cammino.

 Il tuo Spirito ci aiuti a leggere la Scrittura.

Crea in noi il silenzio per ascoltare  la tua voce, penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola, perché alla luce della tua sapienza possiamo valutare le cose terrene ed eterne,

e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi

come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen

Adorazione silenziosa

G. Dalla Parola di Dio oggi ci viene una raccomandazione che è come un grido d'amore: "Ascolta... Ascolta, Israele!". 

(S) Ascolta tu che, mediante il Battesimo, sei diventato 
membro vivo del nuovo popolo eletto, concittadino dei santi e familiare di Dio (cf Ef 2,19).
 "Ascolta" perché in questo modo entra in te quel seme di vita eterna che è la Parola. 
Presta orecchio alla voce di Dio perché attraverso ciò che senti entra in te l'Amore vivificante.

2L Altre volte il Signore si è dovuto lamentare di noi dicendo:
(S) "Se il mio popolo mi ascoltasse...
 subito piegherei i suoi nemici e contro i suoi avversari porterei la mia mano... 
Ma il mio popolo non ha ascoltato la mia voce"
(cf Sal 80).
Non ci capiti che anche oggi debba lamentarsi di noi mentre rimaniamo nei nostri peccati, oppressi dal nemico e dai suoi emissari. 
(S) "O Dio... donaci la grazia dell'ascolto, perché i cuori, i sensi e le menti si aprano
alla sola parola che salva, il Vangelo del tuo Figlio, nostro sommo ed eterno sacerdote".

La professione di fede che formuliamo con le labbra trova un concreto riscontro nella nostra vita? Davvero ogni volta che ci troviamo in difficoltà ci rivolgiamo a Dio; di fronte ai pericoli confidiamo in lui; nell'angoscia e nel dolore non mormoriamo e non ci ribelliamo ma restiamo saldi perché sicuri che il Signore ci difenderà e libererà da ogni tipo di morte? Per poter ottenere una fede autentica, autentica perché vissuta, unica è la strada:
(S) "Ascolta!"

La fede, infatti, viene dall'ascolto (cf Rm 10,17).  Dunque: 

(S) "Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annunzia la pace per il suo popolo,
 per i suoi fedeli, per chi ritorna a lui con tutto il cuore" 
(Sal 84,9).

Il Signore è il liberatore, rivolgiamoci a Lui: Dio si è dimostrato sostegno, ha portato il credente lontano dal male, lo ha liberato. Il motivo di tutto questo è il suo amore gratuito verso quanti ha scelto. 

(S) Lode  a te Signore, con te e in te si realizza la nostra salvezza!
Ti amo, Signore, mia forza!

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione
Sal 17 
Tutti

Ti amo, Signore, mia forza.
(S) Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore; mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo; 
mio scudo e baluardo, mia potente salvezza. 
Tutti

Ti amo, Signore, mia forza.

(S) Invoco il Signore, degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici. 
Mi assalirono nel giorno di sventura, ma il Signore fu mio sostegno; 
mi portò al largo, mi liberò perché mi vuol bene. 
Tutti

Ti amo, Signore, mia forza.

(S) Viva il Signore e benedetta la mia rupe, sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, si mostra fedele al suo consacrato.

Tutti

Ti amo, Signore, mia forza.
Canto
G. Dio parla all'uomo e le sue parole sono piene di verità, di amore, di vita. Come l'uomo ascolta ciò che dice Dio, in lui entra l'Amore che tutto rinnova. 
3L Il cuore dell'uomo viene trasformato perché da dove entra Dio deve uscire il male, il peccato e colui che ne è radice e causa: il demonio. Ecco perché oggi il Signore ci dice: 
(S) "Ascolta... Ascolta, Israele!"
Ascolta se vuoi che "sia lunga la tua vita". Ascolta ed entrerà in te l'Amore e sarai capace di rispondere a Colui che ti parla, amandolo "con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze". Questo è il mio comando:
(S) "Ascolta!"

Basta che tu ascolti e il resto verrà da sé. Se tu non mi ascolti, io resto chiuso fuori, - dice il Signore - non posso venire in tuo aiuto, comunicarti la mia felicità, alimentare quella vita che io stesso ho generato in te e che se non resta unita a me è destinata ad esaurirsi e a morire. Non ti preoccupare dei tanti comandi che trovi nelle Scritture, ma sappi che uno solo è il comando, una è la porta: 
(S) Ascolta! Se ascolti, entra in te il mio Amore ed esso ti ammaestra
 e ti dona la capacità di osservare tutti i miei comandi.

Voi dite che mi amate? Allora ascoltate, accogliete ciò che vi dico, credete alle mie parole, ricevetele così come sono e avverrà che come conseguenza dell'ascolto mi amerete e "osserverete i miei comandamenti" (Gv 14,15). Chi invece non mi ascolta è perché "non mi ama, non osserva le mie parole" (Gv 14,24) e non può osservarle perché esse sono parole di vita eterna e possono essere osservate unicamente da chi ha in sé la vita eterna e questa entra nell'uomo per mezzo dell'ascolto della sola Parola che salva e redime: Cristo Gesù, Vangelo di Dio.

(S) "Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza...
Amerai il prossimo tuo come te stesso"

Questa è la conseguenza dell'ascoltare che cosa dice Dio! 
(S) O Dio, unica fonte di tutto ciò che esiste, tu sei il Padre nostro: 

donaci l’amore perché, fedeli al tuo comandamento, possiamo amarti con cuore indiviso,

cercando te in ogni cosa. Insegnaci ad amarti «con tutta la mente»:

illumina la nostra intelligenza, perché libera dal dubbio e dalla vana presunzione

sappia scoprire il tuo disegno di salvezza nella storia e nelle circostanze quotidiane.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione
Tutti
Signore, fa’ che ti ami «con tutte le mie forze»,

consacrando a te e al tuo servizio le mie capacità e i miei limiti,

le mie azioni e le mie impotenze, i miei risultati e i miei fallimenti.

Aiutami, Signore, ad amarti in ogni fratello che tu mi hai posto accanto

e che tu hai amato per primo, fino al sacrificio del tuo Figlio.

La sua oblazione eterna mi dia la forza e la gioia di perdere me stesso nella carità

per ritrovarmi pienamente in te che sei l’Amore. Amen
Canto

Preghiere spontanee                    

Padre nostro
G. «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore»: se diamo a lui tutto ciò che, del resto, da lui proviene, sarà il suo Spirito d'amore ad amare in noi. Molti pensieri, preoccupazioni e dubbi ci assillano: se però vogliamo amare il Signore con tutta la mente, li affronteremo con una pace che prima non conoscevamo.
Molte, troppe sono le cose da fare, gli impegni da af​frontare, le attività da portare avanti: mettiamoci in ascolto della sua Parola, amiamo il Signo​re con tutte le forze, e sarà lui la forza che ci sostiene nella vorticosa corsa del quotidiano! Se tendiamo verso quest'unica direzione, ci troveremo dal Signore stesso sospinti nelle molte direzioni dei fratelli. Uno solo è il comandamento dell'amore, ma ha due aspetti, perché imparare ad amare con il cuore di Dio significa farsi prossimo di ogni uomo: così ha amato Gesù. Sì, l'amore «val più di tutti gli olocausti e i sacrifici», perché è sa​crificio di sé. Così si è donato Gesù.
A lui lode, gloria e benedizione nei secoli dei secoli. Amen.

(S) Dobbiamo vedere gli altri con gli occhi di Gesù, per dare un senso a noi e a loro.

È l’amore gratuito che cancella ogni egoismo e propone pensieri di pace.

Amare significa trovare nuovi modi per stare con noi stessi e con i fratelli; 

amare significa cambiare se stessi;  amare significa vedere in maniera nuova le cose vecchie.

Che il Signore ci accordi di amare come lui ci ha amati: col cuore e con la volontà, desiderando
 il bene dell'altro, senza possesso né egoismo. Mettiamoci alla scuola dell'amore del Maestro Gesù.

L'amore è il cuore del tuo Vangelo, Signore. L'amore è il nostro desiderio più recondito, 
il nostro sogno segreto. Insegnaci ad amare, Signore, insegnaci a lasciarci amare,
 e sarà gioia piena nei secoli dei secoli. Amen

Tutti
"O Dio, tu sei l'unico Signore e non c'è altro Dio all'infuori di te":
 è quanto sto scoprendo giorno per giorno, ed è il motivo della mia gioia. 
Aiutami ad osservare ogni giorno il comandamento dell’amore,
 a dare prova così che io ho scoperto il tuo mistero.  Concedimi il tuo amore 
perché soltanto esso illumina la vita, conferendole senso e valore.
 Credere all’amore!...
Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"











“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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